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Contratto per corrispondenza commerciale, ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D. Lgs.36/2023, 

a seguito di procedura negoziata senza pubblicazione del bando, ai sensi dell’art. 50, comma 

1, lettera e), del D. Lgs. n. 36/2023, su piattaforma ASP di Consip da aggiudicare con il 

criterio del “minor prezzo” come previsto dall’art. 108, comma 3, del D. lgs. 36/2023, 

finalizzata all’approvvigionamento di “nr. 10.000 porta placca in cuoio”, per un importo 

complessivo di € 130.000,00, tramite piattaforma ASP di Consip, n. 3668117 – FE.03- 2023 – 

CIG 9982469205. 

TRA 

Vice Prefetto dott. Cesare de Rosa, agente in nome e per conto del Ministero dell’Interno 

– Dipartimento della Pubblica Sicurezza, nella sua qualità di Dirigente dell’Ufficio attività 

contrattuali per l’armamento, il vestiario, l’equipaggiamento, i materiali speciali, il casermaggio e 

le esigenze del Dipartimento della Direzione Centrale dei Servizi Tecnico-Logistici e della 

Gestione Patrimoniale, la quale dichiara che l’Amministrazione rappresentata è iscritta alla partita 

fiscale n. 80202230589, di seguito indicata “Amministrazione”;  

E 

Ing. _________legale rappresentante ed amministratore delegato della società _______- 

S.P.A., con domicilio legale in ____________ – _________ pec. ___________ove è convenuto che 

possono essere ad essa notificati tutti gli atti di qualsiasi natura inerenti al contratto, di seguito 

indicata “Ditta”; 

 

PREMESSO 

a) che la scrivente Direzione Centrale, con determina contrarre prot. n. 718132 del 24 

Luglio 2023, ha disposto l’avvio della procedura negoziata senza pubblicazione del 

bando, indetta mediante ricorso alla piattaforma ASP di Consip ai sensi dell’art. 50 

comma 1, lettera e), del  D.lgs. 36/2023, finalizzata all’approvvigionamento di “nr. 

10.000 porta placca in cuoio”; rivolgendo la richiesta di offerta a cinque Operatori 
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Economici individuati dal Servizio armamento, vestiario, equipaggiamento, materiali 

speciali e casermaggio; 

b) il criterio era quello del “minor prezzo” ai sensi dell’art. 108, comma 3, del D.lgs. 

36/2023 in ribasso al prezzo palese posto a base della procedura; 

c) che all’esito delle operazioni di gara, con decreto del Direttore Centrale della Direzione 

Centrale dei Servizi Tecnico Logistici e Gestione Patrimoniale n. _______del ______, 

il servizio è stato aggiudicato alla società _______. al prezzo complessivo di € 

__________ (esclusa iva); 

d) che il Servizio Armamento, Vestiario, Equipaggiamento, Materiali Speciali e 

Casermaggio con nota prot. n._______ del _______- ha espresso il parere di congruità 

della suindicata offerta; 

e) la predetta aggiudicazione è stata comunicata, ai sensi dell’art. 90, comma 1, lett b) 

del D. Lgs 36/2023;  

f) la Società affidataria viene nel presente contratto indicata per brevità “Impresa” o 

“Appaltatore” ed il Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza - 

viene indicato con la parola "Amministrazione" o Stazione Appaltante; 

g) si procede alla stipula, senza dover attendere il termine dilatorio previsto dal comma 3 

dell’art. 18 del D. Lgs 36/2023,  

 

Tanto premesso si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1 

OGGETTO DELL’APPALTO 

La Società “________.”, con sede _________), P.IVA_________, con il presente 

contratto, si obbliga a fornire, al prezzo complessivo offerto di euro (--------- 

(_____________/00)) oltre I.V.A., così come indicato nella offerta n.______________, per 

l’approvvigionamento di “nr. 10.000 porta placca in cuoio”. 
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Le caratteristiche tecniche e funzionali del servizio dovranno corrispondere alla descrizione ed ai 

requisiti e alle condizioni previste nelle schede tecniche poste a base della procedura, Codice 

Iniziativa ASP n. 3668117, che costituiscono parte integrante del presente contratto e che si 

intendono qui integralmente richiamati e trascritti senza che siano allegati al presente contratto, ai 

sensi dell’art.99 del Regolamento per l’Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità 

Generale dello Stato. 

OPZIONI E RINNOVI  

1. non sono previsti opzioni e rinnovi. 

2. Clausola di revisione dei prezzi: nei contratti di appalto di cui all’art. 60, comma 1, del 

D.lgs 36/2023, fino a tutto il 2023 come disposto dall’art 29, del comma 1, lettera a), del 

Decreto Legge n. 4 del 27/01/2022 convertito con modificazioni in Legge n. 25 del 

28/03/2022. 

Il prezzo offerto è formulato in base a calcoli di propria convenienza, tutto incluso e nulla 

escluso. Esso pertanto, è fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto salvo l’applicazione 

delle disposizioni di cui al precedente comma. 

ART. 2 

NORME DISCIPLINANTI IL CONTRATTO 

Per il presente contratto vengono osservate le seguenti norme: 

a) la Legge per l’Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato (Regio 

Decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e successive modificazioni); 

b) il Regolamento per l’Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato 

(Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni); 

c) il Decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 1992, n. 417, recante il Regolamento di 

amministrazione e di contabilità dell’Amministrazione della pubblica sicurezza; 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTICI E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE 

 

 

Pag 4 di 13 

 

d) il D.P.C.M 06/08/1997 n. 452, recante l’approvazione del capitolato di cui all’articolo 12, 

comma 1, del Decreto Legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, relativo alla locazione e all’acquisto 

di apparecchiature informatiche, nonché alla licenza d’uso dei programmi; 

e) il D. Lgs.36/2023 (Codice degli Appalti); 

f) il Decreto-legge 95/2012, convertito con Legge n. 135/2012; 

g) la legge 24 dicembre 2007, n. 244, in materia di Fatturazione elettronica; 

h) l’articolo 1 della Legge 28/12/2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016); 

i) le disposizioni previste dal Codice civile e dalle Leggi speciali, per quanto non espressamente 

regolato dalle leggi e dai regolamenti di cui ai precedenti punti (a), (b), (c), (d), (e), (f), (g), h) 

e i) in quanto compatibili con la Legge ed il Regolamento di contabilità generale dello Stato. 

La Ditta contraente dichiara di conoscere e di accettare, in ogni loro parte, tutte le normative di cui 

ai predetti punti a), b), c), d), e), f), g) h), i) e j) che si intendono qui integralmente trascritte senza, 

peraltro, che siano allegate al contratto, ai sensi dell’articolo 99 del Regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato. 

ART. 3 

TERMINI DI ESECUZIONE E VALIDITÀ’ CONTRATTUALE 

L’esecuzione del presente atto negoziale e il conseguente avvio delle attività manutentive, 

decorreranno dalla data di stipula del presente contratto, attesa l’esecuzione d’urgenza di cui 

all’art. 17, comma 9, D. Lgs 36/2023. 

ART. 4 

VERIFICA DI CONFORMITÀ 

Il Servizio sarà sottoposto ad attestazione di regolare esecuzione ai sensi dell’art.116 D. 

Lgs 36/2023 da parte del DEC, all’uopo nominato dalla Stazione Appaltante. 

ART. 5 

PENALI E TERMINE ESSENZIALE 
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Per ogni giorno solare di ritardo, non imputabile all’Amministrazione ovvero a forza 

maggiore o caso fortuito, rispetto ai termini massimi stabiliti per la consegna del servizio o in caso 

di esito negativo delle verifiche trimestrali di regolare esecuzione, la Ditta è tenuta a corrispondere 

una penale pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo della fornitura oggetto dell’inadempimento 

o del ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. Resta inteso che l’importo complessivo 

delle penali non potrà superare il 10% dell’importo complessivo del contratto fatto comunque 

salvo il risarcimento del maggiore danno. 

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali 

verranno contestate alla dall’Amministrazione per iscritto. Il Fornitore dovrà comunicare in ogni 

caso le proprie deduzioni all’Amministrazione nel termine massimo di 5 (cinque) giorni dalla 

stessa comunicazione.  

Qualora dette deduzioni non siano accogliibili a giudizio dell’Amministrazione ovvero non 

vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato potranno essere applicate alla 

Ditta le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento.  

Termine essenziale 

Nell’ipotesi di applicazione di penali disciplinata dai precedenti capoverso, trascorso il 

termine di 15 (quindici) giorni, da considerarsi “termine essenziale” ai sensi dell’articolo 1457 del 

Codice Civile, il ritardo è da considerarsi grave inadempimento e l’Amministrazione si riserva la 

facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, all’incameramento del deposito cauzionale, 

nonché all’esecuzione in danno della Ditta, fermo restando quanto previsto dall’art. 145, 4° 

comma, del D.P.R. n. 207/2010.  

Qualora l’importo complessivo delle medesime dovesse risultare superiore al limite del 

10% dell’importo contrattuale, l’Amministrazione, previa diffida ad eseguire l’attività entro il 

termine ultimo di 30 giorni, procederà alla risoluzione contrattuale in danno dell’aggiudicatario ed 

all’incameramento del deposito cauzionale, fatto salvo il diritto dell’ulteriore risarcimento per i 

danni causati dall’inadempimento del contratto. 
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L’applicazione delle penali non preclude il diritto dell’Amministrazione di richiedere il 

risarcimento del danno ulteriore. 

Le domande per disapplicazione delle penalità, motivate e documentate esaurientemente, 

dovranno essere presentate all’Amministrazione, pena la decadenza, entro 30 (trenta) giorni solari 

dalla data di ricezione della raccomandata con la quale è stata comunicata l’applicazione della 

penalità. 

ART. 6 

GARANZIA DEFINITIVA 

A titolo di garanzia degli obblighi assunti, la Ditta, ai sensi del combinato disposto degli 

106, comma 8 e 117 D. Lgs 36/2023, ha costituito un deposito cauzionale, mediante polizza 

fideiussoria n.____ emessa da__________ per un importo di € ______ (_________/24), senza 

eccezioni ed oneri di preventiva escussione. 

Detta cauzione rimarrà vincolata fino al termine del periodo di completamento di tutte le 

prestazioni contrattuali, garanzia compresa. 

Qualora l’ammontare della cauzione dovesse ridursi per qualsiasi causa, la Ditta dovrà 

provvedere al reintegro entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa 

richiesta effettuata dall’Amministrazione; in caso di inottemperanza alla richiesta di integrazione 

della cauzione, venuta meno totalmente o parzialmente, il reintegro avviene mediante ritenuta 

sull’importo del prezzo da versare alla Ditta, fatta salva la facoltà da parte dell’Amministrazione, 

in caso di inadempimento, di dichiarare risolto il contratto ed incamerare la cauzione residua 

nonché la richiesta di ogni maggior danno. 

La fideiussione prestata a titolo di cauzione avrà efficacia fino all’integrale adempimento 

delle obbligazioni cui la Ditta è tenuta in virtù del presente contratto e, in ogni caso, fino al 

momento in cui non sia intervenuta dichiarazione liberatoria da parte dell’Amministrazione anche 

in deroga all’articolo 1957 del Codice Civile.  
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Non è in alcun modo ammessa l’eventuale richiesta, da parte della Ditta, volta ad ottenere 

la sospensione del provvedimento di incameramento del deposito cauzionale emesso 

dall’Amministrazione 

ART. 7 

FATTURAZIONE E PAGAMENTO 

Le parti concordemente convengono che, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del D.lgs. 9 ottobre 

2002 n.231, di Attuazione della Direttiva 2000/35/CE, e s.m.i., l’Amministrazione provvederà al 

pagamento di quanto dovuto entro il termine di 60 (sessanta) giorni decorrenti, a seconda dei casi, 

dalla data di ricevimento della fattura elettronica di cui alla L. 244/2007 da emettersi, con cadenza 

annuale e per un importo di €  __________ iva compresa, successivamente al completamento del 

servizio di manutenzione annuale del periodo di riferimento, comunque corredata della 

certificazione di “regolare esecuzione” del servizio rilasciata dal DEC. 

Prima di procedere al pagamento del corrispettivo, si verificherà la regolarità del fornitore 

in ordine al versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori, 

attraverso il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), in caso di inadempienza si 

procederà ai sensi dell’art. 11 comma 6 del D. lgs 36/2023. 

Tutti gli importi eventualmente dovuti a titolo di penale, senza onere di diffida o di azione 

giudiziaria, potranno essere detratti dal corrispettivo dovuto dall’Amministrazione, che potrà 

rivalersi anche sulla garanzia definitiva. 

Il pagamento sarà effettuato dall’Amministrazione dopo la comunicazione della “regolare 

esecuzione” del servizio, dietro presentazione di fattura, che dovrà essere trasmessa in formato 

elettronico, dovrà essere intestata e fatta pervenire come disposto dal decreto del Ministero 

dell’Economia e delle finanze 3 aprile 2013, n.55 “Regolamento in materia di emissione, 

trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle Amministrazioni Pubbliche 

ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, 244” al: 
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 Ministero dell’Interno, Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione 

Centrale per i Servizi di Ragioneria – _____ – Cod. Fisc ____________;  

 Codice Univoco Ufficio: ___________;  

 CIG: _________ 

 

Le fatture dovranno essere immesse al sistema di interscambio, corredate dai documenti 

richiesti in sede di rilascio del certificato di pagamento, secondo le modalità evidenziate sul sito 

www.fatturapa.gov.it. 

In ottemperanza all’art. 34 della Legge 31/12/2009, n.196, come da ultimo modificato dal 

D. Lgs 16/3/2018, n.29, che prevede, con decorrenza 1 gennaio 2019, l’adozione di un “nuovo 

concetto di impegno” della spesa, strutturato in imputazioni pluriennali ad esigibilità differita 

(IPE), si fa presente che l’esigibilità dell’importo contrattualizzato avrà esigibilità nel 2023 per € 

______ iva compresa nel 2024 per €________ iva compresa. 

ART. 8 

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’esecuzione dell’affidamento è soggetta alle previsioni relative alla tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010 e ss.mm.ii. 

Resta fin d’ora inteso che il presente contratto si intenderà espressamente risolto in tutti i 

casi in cui risulterà che le transazioni sono state eseguite senza avvalersi di Banche o della Società 

Poste Italiane S.p.A. 

 CONTO CORRENTE DEDICATO: 

BANCA: __________; 

 SOGGETTI DELEGATI AD OPERARE SUL C.C.: 

 Sig. ___________ nato a ______ (__) il _______, residente in _________ (__) - 

VIA ___________ - CODICE FISCALE: ________________; 

 

http://www.fatturapa.gov.it/
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In caso di violazione degli obblighi di tracciabilità dei flussi attraverso i canali bancari 

indicati, il presente contratto si intenderà automaticamente risolto, in applicazione dell’articolo 3, 

commi 8 e 9, della Legge 136/2010. 

Si richiama la massima attenzione in ordine a quanto previsto in tema di “scissione dei 

pagamenti” dal decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2015, 

pubblicato sulla G.U. n.27 del 03 febbraio 2015. 

ART. 9 

RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO E DEC 

Ai sensi dell’art.15 del D. Lgs. 36/2023 Responsabile Unico di Progetto è il Vice Prefetto, 

dott. De Rosa e ai sensi dell’art 15 comma 4 nonché dell’allegato I.2 art 5 comma 2 lett. a) del D. 

Lgs 36/2023 il DEC ______. 

Ai sensi dell’art. 114 del D. Lgs. 36/2023 l’Amministrazione, entro 10 (dieci) giorni 

decorrenti dalla data di ricezione, da parte della Ditta, della comunicazione di avvenuta esecutività 

del presente contratto, provvederà a nominare un “Direttore dell’Esecuzione del contratto” (DEC), 

con compiti di coordinamento, direzione e controllo tecnico contabile dell’esecuzione del presente 

contratto, in ossequio al disposto normativo di cui all’art. 114, comma 3, del menzionato decreto 

legislativo, e di tale nomina verrà data comunicazione alla Ditta.  

Il Direttore dell’Esecuzione Contrattuale, congiuntamente con il Responsabile Unico del 

Procedimento, dovrà assicurare altresì la regolare esecuzione del contratto da parte della Ditta, 

verificando che le attività e le prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità dei documenti 

contrattuali. 

Entro il medesimo termine, la Ditta dovrà nominare un “Responsabile Generale di Progetto 

(Project Manager)” con funzioni di unica interfaccia tecnico-contabile con l’Amministrazione e di 

tale nomina dovrà essere data comunicazione all’Amministrazione al seguente indirizzo PEC 

dipps015.0900@pecps.interno.it. 

Il suddetto Responsabile di progetto sarà incaricato di curare il coordinamento tecnico delle 

attività in fase di messa in esercizio, nonché di svolgere la funzione di unico referente nei confronti 

mailto:dipps.600.cavemc@pecps.interno.it
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dell’Amministrazione. In particolare, al responsabile tecnico faranno capo gli adempimenti di 

seguito indicati: 

 le relazioni con l’Amministrazione; 

 il rilascio nei tempi previsti di tutta la documentazione di progetto; 

 la disponibilità delle risorse e del personale specializzato per le attività di 

realizzazione; 

 il coordinamento di tutte le comunicazioni previste dal contratto; 

 il controllo delle scadenze sulla base delle pianificazioni concordate; 

 la rappresentanza della Ditta nelle riunioni di avanzamento e di coordinamento 

lavori nelle fasi di realizzazione e di esercizio. 

ART. 10 

TRATTAMENTO DEI DATI E RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e 

potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli 

e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri 

qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.  

Relativamente ai suddetti dati, alle parti, in qualità di interessate, vengono riconosciuti i 

diritti di cui all’art. 7 del D.lgs. 196/2003, nonché quelli disciplinati dal Regolamento UE n 

2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR), relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati.  

La presentazione dell’offerta e la stipula del contratto da parte della Ditta attesta l’avvenuta 

presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate nell’informativa ai 

sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679.  

Titolare del trattamento dei dati è la Direzione Centrale dei Servizi Tecnico Logistici e 

della Gestione Patrimoniale. 
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Il personale della Ditta che, nell’ambito dell’esecuzione oggetto della fornitura oggetto del 

presente contratto, si troverà a dover utilizzare i dati messi a disposizione dall’Amministrazione 

ed indicati quali “elementi classificati riservati” dovrà essere abilitato a tale utilizzazione nel 

medesimo grado richiesto per i dipendenti dell’Amministrazione stessa. 

È fatto divieto al personale della Ditta di divulgare i dati attinenti alle informazioni riservate 

ed al personale dell’Amministrazione di cui venga a conoscenza in relazione all’esecuzione del 

presente contratto. 

Ove la Ditta intenda diffondere: 

a. informazioni riguardanti i dati tecnici e le attività d’impiego dei beni in fornitura, 

che non siano state precedentemente rese pubbliche mediante la pubblicazione del 

bando di gara; 

b. immagini dei beni in fornitura prima che essi siano stati consegnati 

all’Amministrazione ed impiegati nei servizi d’istituto, 

dovrà rivolgere apposita istanza all’Ufficio per le Relazioni Esterne della Segreteria del 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza, indirizzata per conoscenza alla Direzione Centrale 

Anticrimine della Polizia di Stato – Servizio Polizia Scientifica. 

Il predetto Ufficio per le Relazioni Esterne provvederà a fornire apposito riscontro, tenendo 

informata la Direzione Centrale interessata. 

L’Amministrazione può espressamente autorizzare i dipendenti della Ditta ai fini 

dell’eventuale trattamento dei dati personali. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza di cui ai commi precedenti, 

l’Amministrazione ha la facoltà di dichiarare risolto il presente contratto, fermo restando che 

codesta Ditta sarà tenuta a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’Amministrazione. 

ART. 11 
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PATTO DI INTEGRITÀ E CODICE DI COMPORTAMENTO DIPENDENTI MINISTERO 

INTERNO 

Le parti dichiarano di conformarsi agli obblighi contenuti nell’unito “Patto di integrità” 

(All. 1), predisposto nel rispetto del disposto normativo di cui all’articolo 1, comma 17, della 

Legge n. 190/2012 e “Codice di Compartimento dei dipendenti del Ministero dell’Interno” (All. 

2), impegnandosi reciprocamente ad improntare i rispettivi comportamenti ai principi di 

trasparenza e correttezza in essi contenuti. 

ART. 12 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE RISCHI 

L’Amministrazione valuta che nell’adempimento del sinallagma contrattuale non possono 

insorgere eventuali rischi da interferenza durante la fase di svolgimento del servizio ed all’uopo 

allega il Documento Unico di Valutazione Rischi da Interferenza Statico (DUVRI Statico - All. 3) 

previsto e redatto in ottemperanza all’art.26 del D. Lgs n.81/2008, modificato e integrato 

dall’art.16 del Decreto Legislativo 3 agosto 2009 n.106 e ss.mm.ii. 

ART. 13 

CESSIONE DEL CREDITO 

La Ditta ha facoltà di cessione, anche parziale, dei crediti derivanti dall’esecuzione del 

presente contratto, nei limiti del 70% dei crediti stessi, a beneficio dei primari Istituti di Credito. 

Tale cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 

deve essere notificata all’Amministrazione. 

La cessione del credito è opponibile all’Amministrazione qualora questa non la rifiuti con 

comunicazione da notificarsi al cedente ed al cessionario entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 

sua notifica. 

ART. 14 

RISOLUZIONE IN CASO DI CONDANNA PENALE 
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 È sempre fatta salva la facoltà per l’Amministrazione, una volta acquisita conoscenza 

dell’esercizio di un’azione penale, a carico del rappresentante legale della Ditta o dei suoi Organi 

Societari o di uno dei suoi componenti, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, di 

sospendere cautelativamente le proprie prestazioni ovvero l’intero contratto, previa valutazione 

dell’interesse pubblico all’erogazione del servizio. 

In caso di sentenza definitiva di condanna, l’Amministrazione potrà procedere alla 

risoluzione del presente contratto; qualora la responsabilità penale venisse accertata 

successivamente all’avvenuta esecuzione del contratto, l’Amministrazione, a salvaguardia della 

propria immagine, potrà richiedere alla Ditta la corresponsione di un indennizzo pari al 10% 

dell’importo del contratto.  

La Ditta avrà diritto al pagamento dei servizi regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

ART. 15 

STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

La stipulazione del contratto avviene nella forma elettronica, ai sensi dell’art. 18 D. LGS. 

36//2023, dello scambio di lettere commerciali tramite PEC, sottoscritte per l’Amministrazione, 

da e per la Società mediante firma digitale autentica. 

La validità del presente atto negoziale decorrerà dalla di stipula del presente contratto, 

attesa l’esecuzione d’urgenza di cui all’art. 17 comma 9 del D. Lgs. 36/2023, sostanziandosi in 

una progettualità garantita per il triennio…….. 

          La Ditta      L’Amministrazione 

   

 


